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lo all’opera di prevenzione e re-
pressione. A dispetto delle stati-
stiche che registrano nell’ulti-
mo decennio un più basso tasso 
di reati, molti cittadini hanno la 
percezione, magari in base a 
pregiudizi o a una scarsa infor-
mazione critica, di vivere in un 
contesto sociale aggressivo e in-
sicuro. Ho l’impressione che la 
sicurezza oramai sia misurata 
solamente con criteri della 
prossimità e controllo del terri-
torio. La Polizia si fa interprete 
delle preoccupazioni dei cittadi-
ni e si sente chiamata a una sem-
pre maggiore attenzione, a un 
maggiore impegno».

19.442 dell’anno precedente. Sul
fronte dell’immigrazione, sono 
in crescita i permessi di soggior-
no rilasciati e rinnovati (16.758 
contro 16.234), in calo i ricon-
giungimenti familiari (737 con-
tro 770). Precipitano le richieste
di asilo politico (707 contro 
945). In lieve aumento le espul-
sioni: 532 contro 499. 

Numeri che sono stato illu-
strati ieri nel corso della festa 
della Polizia al Teatro Sociale dal
questore Giuseppe De Ange-
lis: «Questi dati, se da una parte 
ci confortano sul fronte della 
lotta ai delitti più gravi - ha detto
- serviranno anche come stimo-

I numeri
Celebrati i 167 anni

dalla fondazione

I numeri dell’attività

degli ultimi dodici mesi

Sono 1.402 i furti in 
abitazione denunciati alla Poli-
zia di Stato nel corso degli ultimi
sei mesi: il dato è stato reso noto
dalla Questura di Como ieri, in 
occasione della festa della Poli-
zia. Seguono un andamento al-
talenante: crescono nei mesi in-
vernali, a novembre e a dicem-
bre, in prossimità delle festività 
natalizie, per poi decrescere nei 
mesi successivi. 

In attesa di avere i dati relativi
ai mesi estivi, la Questura sotto-
linea come il numero di tutti de-
litti commessi e denunciati nel 
primo trimestre 2019 sia calato 
rispetto al corrispondente peri-
odo del 2018: 3.425 quest’anno, 
contro i 4.193 di dodici mesi fa. E
nel corso dell’ultimo anno, fino 
al 1 aprile, sono state 145 le per-
sone arrestate dalla Polizia, con-
tro le 135 di un anno prima. È 
cresciuto enormemente il nu-
mero dei veicoli controllati, pas-
sati da 28.622 a 40.369. Cam-
biando versante, la divisione di 
Polizia amministrativa e sociale 
rende noto di avere rilasciato 
23.218 passaporti, contro i 

La polizia in festa al Sociale
I dati: in sei mesi 1.400 furti

Il questore di Como Giuseppe De Angelis BUTTI

La polemica
Da Scelta civica al Pd, tutti

concordi nel definire troppo

stretti i tempi della discussione

«Gravemente irrispettoso»

Tempi troppo stretti 
per l’approvazione del bilancio, 
quattro dei cinque gruppi di op-
posizione - Svolta Civica, Pd, Ci-
vitas e Movimento 5 Stelle - han-
no deciso di comune accordo di 
non partecipare alla discussione
del bilancio previsionale appro-
data da questa settimana in con-
siglio comunale. 

Le file dell’opposizione con-
teranno dunque solo sul gruppo
guidato da Alessandro Rapi-
nese. «È gravemente irrispetto-
so - fanno sapere in un comuni-
cato le quattro opposizioni - per 
il ruolo democratico di indirizzo
e controllo dei consiglieri comu-
nali il fatto che un bilancio, a cui 
sono occorsi mesi per essere 
messo a punto e approvato dalla
giunta, debba essere concesso ai
consiglieri soltanto per poche 
ore, prima dell’ennesima vota-
zione con carattere di urgenza 
imposta all’aula». Si parla di 
“scelta dolorosa”, di “gesto for-
te” contro una maggioranza sor-
da. Dal canto suo l’assessore alla 
partita, il leghista Adriano Cal-
dara, ha già pubblicamente 
chiesto scusa. La compressione 
dei tempi a suo dire è dettata non
da responsabilità specifiche, ma
da cambiamenti e lentezze nelle
macchina comunale. Da lunedì 
fino al 29 di aprile il consiglio co-
munale è convocato in totale per
nove sedute.
S. Bac.
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Comodepur, il Comu-
ne si prepara alla battaglia le-
gale. 

La giunta ha deciso di costi-
tuirsi nel procedimento giudi-
ziario mosso in tribunale, a Co-
mo, dalla società che gestisce
l’impianto di depurazione di
viale Innocenzo XI.

Palazzo Cernezzi, per una
somma di 54mila euro, si è affi-
dato allo studio legale Dl&M di
Bergamo, avvocati Andrea Di
Lascio e Saul Monzani. 

Le decisioni assunte in que-
sti ultimi giorni dall’ammini-
strazione sono state tutte pub-
blicate all’albo pretorio.

La vicenda è nota. Lo scorso
12 febbraio Comodepur aveva
citato il Comune in tribunale
chiedendo la bellezza di 13 mi-
lioni di euro. Il contenzioso
riguarda la proprietà del depu-
ratore di viale Innocenzo. Se-
condo il consorzio - partecipa-
to al 30% dal Comune - sulla
base della convenzione stipu-
lata all’avvio dei lavori nel lon-
tano 1976 l’ente locale deve ri-
scattare l’impianto nel mo-
mento in cui la società viene a
cedere le strutture. 

Le richieste di Comodepur

Com’è noto da quest’anno, su
base provinciale, per la gestio-
ne idrica le amministrazioni
comunali hanno fatto nascere

I rapporti tra il Comune e Comodepur sono regolati da una convenzione del 1976 ARCHIVIO

Minoranze
fuori dall’aula
«Non voteremo
il bilancio»

Il Comune non molla i 13 milioni
Comodepur, arrivederci in tribunale
Il caso. La giunta ha deciso di “resistere” in giudizio alle pretese della società di gestione
Secondo la convenzione firmata nel 1976, Palazzo Cernezzi dovrebbe riscattare l’impianto

un nuovo ente, “Como Acqua”.
«Si esprime parere favorevole
alla costituzione del Comune
- si legge nella delibera di giun-
ta votata all’unanimità il 21
marzo - nel procedimento giu-
diziario promosso da Comode-
pur innanzi al tribunale ordi-
nario di Como». 

Il voto della giunta si basa
sulla determina firmata dal di-
rigente del settore del servizio
legale Marina Ceresa. L’atto
spiega che la giunta già nel set-
tembre del 2018 aveva chiesto
un parere legale sulle pretese
avanzate da Comodepur. Pare-
re che era stato fornito proprio
dall’avvocato Di Lascio, lo stes-
so legale a cui ora l’ammini-
strazione si affida per la difesa.

L’incarico esterno

«Il quadro normativo è compo-
sito – recita la determina - in
quanto la materia del servizio
idrico è disciplinata da fonti
regionali e statali, generali e di
settore, non sempre coerenti
tra loro. Le difficoltà interpre-
tative, le numerose modifiche
normative intervenute nel
tempo, l’attuazione disomoge-
nea delle razionalizzazioni sul-
l’acqua e la complessa com-
prensione delle pronunce giu-
risprudenziali portano ad indi-
rizzare l’incarico di difesa ver-
so un professionista esterno
dall’elevata specializzazione».

La partita dunque è impegnati-
va. Peraltro la maxi causa crea
problemi al Comune anche in
sede di bilancio, dove deve es-
sere previsto un accantona-
mento in via prudenziale. Il
conto richiesto da Comodepur
comprende anche un congua-
glio per una proroga di gestio-

ne e tocca dunque quasi 14 mi-
lioni di euro. Comunque sia
l’opinione “pro veritate” del
legale Di Lascio è arrivata sulla
scrivania del sindaco Mario
Landriscina lo scorso 18 mar-
zo. Poche ore dopo è arrivato
il voto della giunta per resiste-
re in giudizio.

n Un parere legale
ha definitivamente
convinto la giunta
che ha scelto
la strada della causa
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